
PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 24 dicembre 2001, n. 40

Disposizioni in materia tributaria.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Rideterminazione della misura di tributi regionali

1. Per l’anno 2002 l’aliquota dell’addizionale regiona-
le all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), di
cui all’articolo 50 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, è fissata nelle seguenti percentuali applicate
agli scaglioni di reddito di cui all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e sue successive modificazioni:

a) fino a euro 10.329,14 1,2 %;

b) oltre euro 10.329,14 e fino a euro 15.493,71 1,3 %;
c) oltre euro 15.493,71 e fino a euro 30.987,41 1,4 %;
d) oltre euro 30.987,41 e fino a euro 69.721,68 1,4 %;

e) oltre euro 69.721,68 1,9 %.

2. Per le famiglie con disabile ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 104, l’aliquota dell’addizionale regiona-
le all’imposta sul reddito delle persone fisiche relativa ai
redditi complessivi fino a euro 30.987,41 è fissata nella
percentuale dello 0,9.

3. Gli importi della tassa automobilistica regionale e
della soprattassa annuale regionale, di cui al Capo I del
Titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
e successive modificazioni, sono aumentati del 10 per
cento.

4. Gli aumenti di cui al comma 3 si applicano agli
importi vigenti nell’anno 2001 ed hanno effetto dai paga-
menti da eseguire dall’1 gennaio 2002 e relativi a periodi
fissi posteriori a tale data.

Art. 2
Dichiarazione di urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 24 dicembre 2001

Galan

______________________
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1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Marialuisa
Coppola, ha adottato i disegni di legge 9 novembre 2001, n. 43/ddl
e 26 novembre 2001, n. 45/ddl;

- I disegni di legge sono stati presentati al Consiglio regionale in
data 13 novembre 2001 e 26 novembre 2001, dove hanno
acquisito il n. 213 del registro dei progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla 1ª commissione
consiliare in data 13 novembre 2001 e 26 novembre 2001;

- La 1ª commissione consiliare ha completato l’esame del proget-
to di legge in data 27 novembre 2001;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Carlo Alber-
to Tesserin, ha esaminato e approvato a maggioranza il progetto
di legge con deliberazione legislativa 21/22 dicembre 2001, n.
13051.
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2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il presente progetto di legge ha per oggetto l’adeguamento
della misura di alcuni tributi regionali a decorrere dal 1 gennaio
2002.

Gli interventi fiscali riguardano:

- l’aumento dello 0,5 per cento (dallo 0,9 per cento all’1,4
per cento) dell’addizionale regionale all’IRPEF, con un gettito
stimato di 447 miliardi, pari a Euro 230.856.234 (articolo 1,
comma 1, del presente pdl);

- l’aumento del 10 per cento della tassa automobilistica
regionale, con un gettito stimato di 84 miliardi, pari a Euro
43.382.380 (articolo 1, commi 2 e 3).

Il gettito derivante dalle misure fiscali introdotte dal presen-
te progetto di legge è iscritto negli stanziamenti di entrata del
bilancio di previsione 2002, già presentato al Consiglio regionale.

Tuttavia il presente pdl anticipa i tempi della sessione di
bilancio, in modo da permettere l’osservanza del termine per la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, inderogabilmente fissato al
31 dicembre 2001 dall’articolo 4 della legge n. 405/2001, di
conversione del DL n. 347/2001.

Inoltre vanno tenuti in debita considerazione i tempi tecnici
necessari a permettere l’adeguata informazione ai contribuenti
che, a partire dai primi giorni di gennaio 2002, sono tenuti al
pagamento della tassa automobilistica per il nuovo anno.

3. Note agli articoli 

Note all’articolo 1:

-    Il testo dell’art. 50 del decreto legislativo n. 446/1997 è il
seguente:

"Art. 50. Istituzione dell’addizionale regionale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche. 

1. È istituita l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche. L’addizionale regionale non è deducibile ai fini di
alcuna imposta, tassa o contributo. 

2. L’addizionale regionale è determinata applicando l’aliquota, fis-
sata dalla regione in cui il contribuente ha la residenza, al reddito
complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di
tale imposta. L’addizionale regionale è dovuta se per lo stesso anno
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni
per essa riconosciute e dei crediti di cui agli articoli 14 e 15 del
citato testo unico, risulta dovuta. 

3. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale regionale di cui
al comma 1 è fissata allo 0,9 per cento. Ciascuna regione, con
proprio provvedimento, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non
oltre il 30 novembre dell’anno precedente a quello cui l’addizionale
si riferisce, può maggiorare l’aliquota suddetta fino all’1,4 per cento.

4. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati
a quelli di lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e 47 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’addizionale regionale
dovuta è determinata dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23
e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, all’atto di effettuazione delle operazioni di conguaglio re-
lative a detti redditi. Il relativo importo è trattenuto in un numero
massimo di undici rate, a partire dal periodo di paga successivo a
quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente
al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di
cessazione del rapporto l’importo è trattenuto in unica soluzione
nel periodo di paga in cui sono svolte le predette operazioni di
conguaglio. L’importo da trattenere è indicato nella certificazione
unica di cui all’articolo 7-bis del citato decreto n. 600 del 1973.

5. L’addizionale regionale è versata, in unica soluzione e con le
modalità e nei termini previsti per il versamento delle ritenute e
del saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, alla regione
in cui il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 31 dicembre
dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa, ovvero relativamente
ai redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati a questi alla
regione in cui il sostituito ha il domicilio fiscale all’atto della ef-
fettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti redditi.

6. Per la dichiarazione, la liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli aspetti non disciplinati
espressamente, si applicano le disposizioni previste per l’imposta
sul reddito delle persone fisiche. Le regioni partecipano alle attività
di liquidazione e accertamento dell’addizionale regionale segnalan-
do elementi e notizie utili e provvedono agli eventuali rimborsi
richiesti dagli interessati dopo aver acquisiti gli elementi necessari
presso l’amministrazione finanziaria. 

7. All’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, recante norme di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti riguardanti la dichiarazione dei redditi e dell’imposta
sul valore aggiunto e i relativi versamenti, nonché norme di unifi-
cazione degli adempimenti fiscali e previdenziali, di modern-
izzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni dopo la lettera
d), è aggiunta la seguente: «d-bis) all’addizionale regionale all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche». 

8. Per gli anni 1998 e 1999 l’aliquota dell’addizionale regionale di
cui al comma 1 è fissata nella misura dello 0,5 per cento su tutto
il territorio nazionale.". 

-    Il testo dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 917/1986 è il seguente:

"Art. 11 - Determinazione dell’imposta. 

1. L’imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10, le seguenti
aliquote per scaglioni di reddito: 

a) fino a lire 20.000.000 18%

b) oltre lire 20.000.000 e 
fino a lire 30.000.000 24 per cento, per l’anno 2001,

23 per cento, per l’anno 2002 e
      22 per cento, a decorrere
      dall’anno 2003;

c) oltre lire 30.000.000 e 
fino a lire 60.000.000      32 per cento a decorrere 

     dall’anno 2001;
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d) oltre lire 60.000.000 e 
fino a lire 135.000.000 39 per cento, per l’anno 2001,

38,5 per cento, per l’anno 2002 e
       38 per cento, a decorrere
       dall’anno 2003;

e) oltre lire 135.000.000 45 per cento, per l’anno 2001,
44,5 per cento, per l’anno 2002 e

       44 per cento, a decorrere
       dall’anno 2003.

2. L’imposta netta è determinata operando sull’imposta lorda, fino
alla concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste negli
articoli 12, 13 e 13-bis. 

3. Dall’imposta netta si detrae l’ammontare dei crediti di imposta
spettanti al contribuente a norma degli articoli 14 e 15. Salvo quanto
disposto nel comma 3-bis, se l’ammontare dei crediti di imposta è
superiore a quello dell’imposta netta il contribuente ha diritto, a
sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta
relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso
in sede di dichiarazione dei redditi. 

3-bis. Il credito di imposta spettante a norma dell’articolo 14, per
la parte che trova copertura nell’ammontare delle imposte di cui
alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 105, è riconosciuto come
credito limitato ed è escluso dall’applicazione dell’ultimo periodo
del comma 3. Il credito limitato si considera utilizzato prima degli
altri crediti di imposta ed è portato in detrazione fino a concorrenza
della quota dell’imposta netta relativa agli utili per i quali è attri-
buito, determinata in base al rapporto tra l’ammontare di detti utili
comprensivo del credito limitato e l’ammontare del reddito com-
plessivo comprensivo del credito stesso e al netto delle perdite di
precedenti periodi di imposta ammesse in diminuzione. 

3-ter. Relativamente al credito di imposta limitato di cui al comma
3-bis, il contribuente ha facoltà di avvalersi delle disposizioni dei
commi 4 e 5 dell’articolo 14.".

-   Il testo del Capo I del Titolo III del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, è il seguente:

"Capo I - Tasse automobilistiche regionali 

Art. 23. Attribuzioni alle regioni a statuto ordinario. 

1. A decorrere dal 1 gennaio 1993 alle regioni a statuto ordinario,
già titolari di una parte della tassa automobilistica, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge 16 maggio 1970, n. 281, come sostituito dall’ar-
ticolo 5 della legge 14 giugno 1990, n. 158 e successive modifi-
cazioni, con riferimento ai pagamenti effettuati dall’anzidetta data,
sono attribuite: 

a) l’intera tassa automobilistica, disciplinata dal T.U. approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e
successive modificazioni;

b) la soprattassa annuale su taluni autoveicoli azionati con motore
diesel, istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito
con modificazioni dalla legge 30 novembre 1976, n. 786 e succes-
sive modificazioni; 

c) la tassa speciale per i veicoli alimentati a G.P.L. o gas metano,
istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362 e successive modifica-
zioni. 

2. I tributi di cui al comma 1 assumono rispettivamente la deno-
minazione di tassa automobilistica regionale, soprattassa annuale
regionale e tassa speciale regionale e si applicano ai veicoli ed agli
autoscafi, soggetti nelle regioni a statuto speciale ai corrispondenti
tributi erariali in esse vigenti, per effetto della loro iscrizione nei
rispettivi pubblici registri delle provincie di ciascuna regione a sta-
tuto ordinario, come previsto dall’articolo 5, comma 31, del decre-
to-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni,
nella legge 28 febbraio 1983, n. 53 e successive modifiche. La
tassa automobilistica regionale si applica altresì ai ciclomotori, agli
autoscafi, diversi da quelli da diporto, non iscritti nei pubblici re-
gistri ed ai motori fuoribordo applicati agli stessi autoscafi, che
appartengono a soggetti residenti nelle stesse regioni. Sono com-
prese nel suddetto tributo regionale anche le tasse fisse previste
dalla legge 21 maggio 1955, n. 463 e successive modificazioni. 

3. Dall’àmbito di applicazione del presente capo è esclusa la di-
sciplina concernente la tassa automobilistica relativa ai veicoli ed
autoscafi in temporanea importazione i quali restano ad ogni effetto
soggetti alle norme statali che regolano la materia. 

4. Continua ad essere acquisito al bilancio dello Stato il gettito
derivante dalla addizionale del 5 per cento istituita con l’articolo
25 della legge 24 luglio 1961, n. 729 e quello relativo alla tassa
speciale erariale annuale istituita con l’articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 151, convertito con modifiche nella legge 12
luglio 1991, n. 202. 

5. Sono a carico delle regioni i rimborsi relativi ai tributi regionali
di cui al precedente comma 1. Le istanze vanno prodotte ai com-
petenti uffici della regione che disporranno il rimborso, ferma re-
stando la competenza delle Intendenze di Finanza per i tributi era-
riali. 

Art. 24. Poteri delle regioni. 

1. Entro il 10 novembre di ogni anno ciascuna regione può deter-
minare con propria legge gli importi dei tributi regionali di cui
all’articolo 23, con effetto dai pagamenti da eseguire dal primo
gennaio successivo e relativi a periodi fissi posteriori a tale data,
nella misura compresa tra il 90 ed il 110 per cento degli stessi
importi vigenti nell’anno precedente. 

2. Nel primo anno di applicazione del presente decreto ciascuna
regione, nel determinare con propria legge gli importi dei tributi
regionali di cui all’articolo 23 nella misura compresa fra il 90 ed
il 110 per cento degli importi vigenti nell’anno precedente, dovrà
considerare come base di calcolo, per ogni tributo regionale, ri-
spettivamente l’ammontare complessivo della tassa automobilistica,
gli importi della soprattassa annuale e quelli della tassa speciale
erariali vigenti alla data del 31 dicembre 1992. 

3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino a
quando le regioni non avranno fissato, con proprie leggi ed entro
i limiti indicati nel comma 2, un diverso ammontare, l’importo dei
tributi regionali viene determinato per la soprattassa annuale e la
tassa speciale nella misura prevista per i corrispondenti tributi era-
riali nelle regioni a statuto speciale alla data del 31 dicembre 1992
e per la tassa automobilistica nel complessivo importo dovuto per
il tributo erariale vigente alla suddetta data e per il tributo regionale
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nella misura vigente alla stessa data o nella misura diversa deter-
minata da ciascuna regione entro il 10 novembre 1992, ai sensi
dell’articolo 5 della legge 14 giugno 1990, n. 158 e successive
modifiche. 

4. Restano validi fino alla scadenza i pagamenti, effettuati entro il
31 dicembre 1992, relativi alla tassa automobilistica erariale e re-
gionale, alla soprattassa annuale e alla tassa speciale erariali, vigenti
a tale data. A tali pagamenti si applicano le modalità ed i criteri
di ripartizione tra lo Stato e le regioni a statuto ordinario vigenti
fino alla data del 31 dicembre 1992, anche con riferimento alle
attività di recupero e rimborso dei relativi importi. 

Art. 25. Riscossione. 

1. Per la riscossione dei tributi regionali di cui all’articolo 23 si
applicano le disposizioni previste dall’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e dall’articolo
5, commi 39 e 40 del D.L. 30 dicembre 1982, n. 953 convertito
con modificazioni nella legge 28 febbraio 1983, n. 53. 

2. L’A.C.I. svolge per conto delle regioni a statuto ordinario, rela-
tivamente ai tributi regionali di cui all’articolo 23, le attività di
riscossione, di riscontro e di controllo e gli ulteriori adempimenti
già affidati a tale ente per gli analoghi tributi erariali, con la Con-
venzione stipulata con il Ministero delle finanze in data 26 novem-
bre 1986, approvata con decreto del Ministro delle finanze in pari
data, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 296
del 22 dicembre 1986. L’A.C.I. provvede a versare nelle casse re-
gionali le somme di spettanza di ciascuna regione nei termini e
con le modalità previste nella suddetta Convenzione. Le comuni-
cazioni relative alla riscossione ed ai versamenti vanno effettuate
a ciascuna regione con le modalità e la modulistica in uso per le
comunicazioni fatte all’Erario. Le regioni, relativamente ai tributi
di loro competenza, possono esercitare presso l’A.C.I. ed i dipen-
denti uffici provinciali esattori il controllo svolto dal Ministero delle
finanze per i corrispondenti tributi erariali sulla gestione dei servizi
tributari affidati allo stesso ente, secondo le modalità ed i termini
previsti nella Convenzione del 26 novembre 1986. Per tale controllo
le regioni possono continuare ad avvalersi dell’Ispettorato Compar-
timentale delle Tasse e delle Imposte Indirette sugli Affari, com-
petente per territorio, nonché del Servizio Permanente per il Con-
trollo all’ACI e alla SIAE. 

3. Il compenso spettante all’A.C.I., ai sensi degli articoli 20 e 21
della Convenzione di cui al comma 2, viene addebitato allo Stato
e alle regioni a statuto ordinario in proporzione a quanto attribuito
a ciascuno per i tributi di rispettiva competenza, secondo le modalità
ed i termini riportati nello stesso atto di Convenzione. Con lo stesso
criterio sono addebitati i costi relativi alla fornitura centralizzata
del libretto fiscale di cui all’articolo 16 della Convenzione.

Art. 26. Esclusioni dal pagamento. 

1. Nel caso di rinnovazione della immatricolazione di un veicolo
o di un autoscafo in una provincia compresa nel territorio di una
regione diversa da quella nel cui ambito era precedentemente iscrit-
to, non si applica una ulteriore tassa automobilistica, soprattassa
annuale e tassa speciale regionali per il periodo per il quale ciascun

tributo sia stato già riscosso dalla regione di provenienza. 

Art. 27. Rinvio. 

1. I tributi regionali di cui all’articolo 23 restano disciplinati, per
quanto non diversamente disposto dal presente provvedimento, dalle
norme statali che regolano gli analoghi tributi erariali vigenti nel
territorio delle regioni a statuto speciale. 

2. Per l’inosservanza delle disposizioni relative ai suddetti tributi
regionali si applicano nella stessa entità le medesime sanzioni pre-
viste per gli analoghi tributi erariali vigenti nelle regioni a statuto
speciale, secondo le disposizioni della legge 24 gennaio 1978, n. 27
e successive modificazioni ed integrazioni.".

4. Struttura di riferimento

Direzione bilancio e controllo di gestione
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